Salmi - Capitolo 27 
Con Dio nessun timore
[1]Di Davide. 
Il Signore è mia luce e mia salvezza,
di chi avrò paura?
Il Signore è difesa della mia vita,
di chi avrò timore?

[2]Quando mi assalgono i malvagi
per straziarmi la carne,
sono essi, avversari e nemici,
a inciampare e cadere.
[3]Se contro di me si accampa un esercito,
il mio cuore non teme;
se contro di me divampa la battaglia,
anche allora ho fiducia.
[4]Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per gustare la dolcezza del Signore
ed ammirare il suo santuario.
[5]Egli mi offre un luogo di rifugio
nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua dimora,
mi solleva sulla rupe.

[6]E ora rialzo la testa
sui nemici che mi circondano;
immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza,
inni di gioia canterò al Signore.
[7]Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

[8]Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»;
il tuo volto, Signore, io cerco.
[9]Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

[10]Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato,
ma il Signore mi ha raccolto.
[11]Mostrami, Signore, la tua via,
guidami sul retto cammino,
a causa dei miei nemici.
[12]Non espormi alla brama dei miei avversari;
contro di me sono insorti falsi testimoni
che spirano violenza.

[13]Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.

[14]Spera nel Signore, sii forte,
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 

Commento
Questo salmo ci propone di aver fiducia nel Signore nonostante tutto; nonostante i nostri problemi, le nostre difficoltà, le avversità che incontriamo, le sofferenze e le prove che la vita ci presenta.

 

I salmi non sono mai spiritualistici, non ci insegnano una vita spirituale idealizzata, al di sopra  della realtà umana e materiale di tutti i giorni. Essi invece ci parlano della nostra vita concreta e dentro questapongono il problema di Dio, della sua presenza, della speranza che Lui sia con noi, ci sia vicino, ci sostenga nella nostra vita.

 

Il salmo parla di tante avversità: politiche, militari, di sicurezza diremmo oggi, di avversari disonesti, di falsi testimoni, di difficili situazioni familiari: vere o simboliche rappresentano una realtà che tutti in diversi modi sperimentiamo: chi non ha mai avuto problemi nella vita? Di salute, di rottura di rapporti, di lavoro, di perdita di persone care, di incomprensioni, di rapporti coi figli e così via.

 

Dentro queste situazioni dobbiamo manifestare la  nostra fiducia nel Signore, perchè ci aiuti ad affrontarle e non sia travolta la nostra fede nella salvezza promessa.

 

Nel salmo sono espresse due grandi aspirazioni  di ogni fedele, dell’ ebreo come del cristiano e di ogni “credente”: “abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita” e poter vedere il volto del Signore. Sono due modi di esprimere la stessa speranza: essere con il Signore per sempre, nell’eternità. (come dice S.Paolo “Le cose visibili sono di un momento, quelle invisibili sono eterne” – 2 Cor. 4,18). Come nel salmo la nostra vita è piena di momenti difficili, critici, sofferenti e di momenti di fiducia e di serenità.

 

Nello scrivere queste righe sto pensando a un nostro caro amico, Umberto Gavinelli, uno di Comunità e Lavoro  sin dalla prima ora, che ci ha lasciati lo scorso agosto, a seguito di un incidente stradale.

In uno dei nostri gruppi l’altro anno abbiamo discusso a lungo del problema della morte: sempre più di fronte alla morte mi sembra che il nostro pensiero si fermi e che l’unico atteggiamento possibile sia confidare nella misericordia di Dio, avere fiducia in Lui, come dice il salmo.

Alla misericordia del Signore affidiamo il nostro amico Umberto e che la sua misericordia sia anche con noi nel proseguire il nostro cammino.

 

